
Mini-rimpasto, Giovanna Porto
giura  da  assessore:  Grande
Sicilia-Mpa si rafforza
La settimana politica si apre all’insegna di grandi movimenti.
La  capogruppo  di  Grande  Sicilia-Mpa,  Giovanna  Porto,  ha
giurato nella tarda mattinata nel salone verde di Palazzo
Vermexio. Entra così in giunta come nuovo assessore, dopo le
dimissioni di Daniela Vasques. Il sindaco, Francesco Italia,
ha detto lettura – come di rito – della nuova distribuzione
delle rubriche. La Porto si occuperà di politiche sociali, in
precedenza seguite dall’assessore Zappulla a cui rimangono le
deleghe alle politiche giovanili, Cultura e Turismo.
L’ingresso della Porto in giunta rilancia l’alleanza tra la
maggioranza  Italia  e  gli  Autonomisti  che,  dopo  qualche
scricchiolio, si vedono così riconoscere una terza posizione
nella squadra di governo cittadino, dove siedono già – in
quota Mpa – gli assessori Aloschi e Zappulla.
Non  mancano  però  i  mal  di  pancia,  specie  all’interno  del
gruppo consiliare Francesco Italia Sindaco. In questo senso,
non sfugge la tempistica con cui proprio oggi il consigliere
comunale  ed  ex  assessore  Andrea  Buccheri  ha  lasciato  la
maggioranza per aderire al gruppo Misto.
Tornando  alla  composizione  della  nuova  giunta,  ​Porto  si
occuperà  dunque  di  Pari  opportunità  e  diritti  sociali,
Politiche sociali e della famiglia, Politiche di inclusione e
diritto alla casa e Politiche di genere.
​Marco Zappulla mantiene le deleghe alle Risorse umane, alle
Politiche giovanili, a Città educativa e al Tempo libero; a
queste si è visto aggiungere quella su Tutela e valorizzazione
dei  beni  e  delle  attività  culturali,  Unesco,  sviluppo  e
valorizzazione del turismo, che fino a oggi è stata gestita ad
interim dal sindaco Italia.
​Giuseppe Casella, già assessore a Risorse mare, ai Rapporti
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con il consiglio comunale, all’Edilizia residenziale sociale e
alle Società ed enti partecipati, avrà competenza anche sulle
deleghe che erano di Daniela Vasques: Servizi demografici ed
elettorali,  Sanità,  Tutela  degli  animali  di  affezione  e
prevenzione del randagismo, Rapporti con i consumatori.
​Il sindaco Italia si occuperà, ad interim, di Università,
Sport e periferie, Pnrr e Servizio idrico integrato e tutela
delle risorse idriche. Edy Bandiera mantiene l’incarico di
vice sindaco.
​Giovanna  Porto,  64  anni,  è  assistente  sociale  del
Dipartimento salute mentale dell’Azienda sanitaria provinciale
e si occupa di dipendenze patologiche. In consiglio comunale è
capogruppo di Grande Sicilia, è vice presidente della seconda
commissione  (Cultura,  Spettacolo,Turismo,  Scuola,  Politiche
giovanili, Politiche e servizi sociali, Pari opportunità e
immigrazione)  ed  è  componente  della  quarta  commissione
(Personale, Polizia municipale, Viabilità, Protezione civile,
Sport  e  tempo  libero,  Servizi  demografici,  Società
partecipate,  Decentramento).
​«Accolgo con enorme gioia – ha detto il sindaco Italia –
l’ingresso di Giovanna Porto nella squadra assessoriale. Le
sono state assegnate rubriche estremamente delicate ma sulle
quali  ha  specifiche  competenze  professionali.  Attorno  al
settore  delle  Politiche  sociali  ci  sono  ancora  forti
pregiudizi che dobbiamo riuscire a superare, così come bisogna
saper accogliere i cittadini che si rivolgono a quegli uffici
che  spesso  vengono  da  storie  di  grande  fragilità  e
difficoltà».
​Italia  ha  anche  ringraziato  l’assessore  Zappulla  per  il
lavoro fatto alle Politiche sociali e «a lui – ha aggiunto –
assegno le deleghe su cultura a turismo sapendo che saprà fare
altrettanto  bene.  Ringrazio  –  ha  concluso  Italia  –  anche
Daniela  Vasques  per  l’impegno  e  la  passione  messa  come
assessore e per avere dichiarato che intende continuare a
lavorare per la nostra città».
​«Ringrazio il sindaco – ha dichiarato Giovanna Porto – per la
fiducia accordatami. Mi sono state assegnate deleghe difficili



ma che accolgo con senso di responsabilità perché fanno parte
della  mia  storia  personale  e  professionale  e  dell’impegno
messo negli anni per la città e per il territorio». La nuova
assessora  ha  ringraziato  anche  i  leader  e  la  compagine
politica a cui aderisce.

Rimpasto  e  altri  guai,
Buccheri  lascia  la
maggioranza:  “In  balia  del
centrodestra”  e  aderisce  al
Misto
La maggioranza perde un pezzo importante in Consiglio comunale
a Siracusa. Andrea Buccheri lascia il gruppo Francesco Italia
Sindaco  e  aderisce  al  gruppo  misto.  “In  questi  anni  ho
provato,  anche  nei  momenti  di  maggiore  difficoltà,  a
rappresentare  all’interno  della  maggioranza  una  posizione
politica  precisa,  cercando  di  arginare  una  progressiva
trasformazione dell’impronta dell’Amministrazione e mantenendo
fermo il riferimento ai valori e alle ragioni che avevano
accompagnato il progetto politico originario. Oggi, però, devo
prendere atto che quel tentativo non è più sufficiente. Per
queste ragioni, da oggi continuerò a svolgere il mio mandato
in  Consiglio  Comunale  dall’opposizione,  valutando  ogni
provvedimento esclusivamente sulla base dell’interesse della
città”. Queste le parole dell’ex assessore comunale che non
aveva nascosto il suo malumore in queste ultime settimane. La
sua è una uscita dalla maggioranza destinata a fare rumore.
“Ho cercato di contribuire al bene della nostra città senza
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assumere incarichi nell’amministrazione attiva. È stata una
scelta  precisa,  coerente  con  il  ruolo  affidatomi  dagli
elettori, che ho mantenuto anche quando avrei potuto assumere
responsabilità  diverse”,  aggiunge  Buccheri  che  però  non
nasconde come la sua decisione sia stata accelerata dalle
scelte di rimpasto compiute dal sindaco Italia. “Le scelte
compiute  dall’Amministrazione,  e  soprattutto  il  prossimo
annunciato  rimpasto  confermano  un  avvicinamento  sempre  più
evidente al centrodestra siracusano, che ormai incide sugli
equilibri  e  sull’indirizzo  politico-amministrativo  della
città.  Un  percorso  nel  quale  non  mi  riconosco  e  che  non
intendo continuare ad accompagnare”. E aggiunge: “È una scelta
politica  maturata  nel  tempo  e  che  assumo  oggi  con  piena
consapevolezza. Perché arriva un momento in cui provare a
correggere una direzione non basta più. Arriva il momento di
avere il coraggio di scegliere e costruire una strada diversa,
nell’esclusivo interesse della città”
Consigliere comunale da due mandati, già assessore, presidente
del consiglio di circoscrizione e consigliere del quartiere
Tiche per due mandati, negli anni Buccheri ha incontrato il
gradimento  di  fondo  dell’opinione  pubblica  verso  il  suo
operato. “Siracusa vive problemi che richiedono nuove energie
e  una  proposta  politica  chiara  e  capace  di  andare  oltre
l’attuale  esperienza  amministrativa.  Il  mio  impegno  sarà
quindi  al  fianco  di  quanti,  dentro  e  fuori  dal  Consiglio
comunale,  intendano  lavorare  alla  costruzione  di
un’alternativa credibile e profondamente diversa dall’attuale
assetto amministrativo”.

Daniela  Vasques  lascia
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Palazzo  Vermexio,  le  parole
di  rito  non  nascondono
l’amarezza
Ha trascorso il fine settimana in silenzio, subito dopo aver
presentato le dimissioni da assessore alla Sanità, Tutela
degli animali di affezione e prevenzione del randagismo oltre
che ai servizi demografici ed elettorali e rapporti con i
consumatori. Oggi, attraverso l’ufficio stampa del Comune di
Siracusa,  Daniela  Vasques  ringrazia  “il  sindaco  Francesco
Italia per la fiducia che ha riposto in me affidandomi compiti
così delicati per la nostra comunità. Esprimo la mia profonda
gratitudine anche a
tutti  i  colleghi  assessori  e  al  personale  degli  uffici
comunali, con i quali ho condiviso mesi di intenso e proficuo
lavoro, sempre orientato al bene comune e al servizio dei
cittadini di Siracusa”. Daniela Vasques si dice serena per
l’impegno  operato  a  favore  in  particolare  degli  animali.
“Manterrò  salda  la  mia  promessa  di  cittadinanza  attiva,
continuando a offrire il mio contributo civile e sociale e
restando  a  disposizione  della  comunità  siracusana  e  del
gruppo”, dice inoltre l’ex assessore.
Chi la conosce, la definisce amareggiata per l’interruzione
del cammino che era stato avviato. Logiche di rimpasto e da
“rappresentanza”  in  Consiglio  comunale  hanno  richiesto  il
passo  indietro,  accettato  con  spirito  di  servizio  ma  non
mandato giù a cuor leggero. Intanto, associazioni e volontari
animalisti  hanno  manifestato  la  loro  contrarietà  verso  la
decisione assunta da Palazzo Vermexio. “Avevamo trovato una
figura di riferimento, capace di ascoltarci”, lamentano in
tanti.
Nei prossimi giorni verrà ufficializzato il nome del nuovo
assessore. In pole, al momento, Giovanna Porto, capogruppo di
Grande  Sicilia-Mpa.  Avviato,  all’interno  della  giunta,  un
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discorso sul riallineamento delle deleghe e delle rubriche.

Nuovo  regolamento  Garante
Infanzia  a  Siracusa,  se  ne
torna a parlare in Consiglio
comunale
Il Consiglio comunale di Siracusa torna a riunirsi domani (15
settembre), alle 10. All’ordine del giorno cinque argomenti.
Si comincerà con la proposta di riconoscimento di un debito
fuori bilancio da diciottomila 200 euro per 22 sentenze emesse
dalle commissioni tributarie di primo e secondo grado passate
in  giudicato.  La  somme  necessarie  saranno  prelevate  dai
capitoli di bilancio destinati ai contenziosi.
Seguirà  una  mozione  presentata  dal  gruppo  del  Partito
democratico  dedicata  al  “Festival  della  letteratura  dei
giovani”, per poi passare a: un atto di indirizzo con cui la
commissione  Attività  produttive  chiede  l’apertura  di  nuovi
punti  di  ristoro  all’impianto  sportivo  “Ivan  Tuccitto”  di
Cassibile e alla palestra Akradina; e a un ordine del giorno
del gruppo di Fratelli d’Italia sul potenziamento del servizio
idrico a Cassibile, Fontane Bianche e nelle zone balneari del
territorio comunale.
Ultimo  argomento  è  la  proposta  sul  nuovo  regolamento  per
l’istituzione  del  Garante  dei  diritti  dell’infanzia  e
dell’adolescenza  con  conseguente  abrogazione  di  quello  in
vigore
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Siracusa  Risorse,  Auteri:
“Serve  chiarezza  su  atti  e
scelte”
“Siracusa  Risorse  non  può  diventare  la  succursale  delle
esigenze politiche di questo o quel consigliere provinciale,
né  uno  strumento  attraverso  il  quale  garantire  equilibri
territoriali e di partito. Parliamo di una società interamente
partecipata dal Libero Consorzio e, quindi, di un patrimonio
pubblico  sul  quale  è  necessario  garantire  la  massima
trasparenza”.  A  intervenire  è  il  deputato  regionale  Carlo
Auteri,  che  annuncia  un’azione  politica  sulla  gestione  di
Siracusa Risorse e chiede che venga fatta chiarezza su atti,
scelte e organizzazione della partecipata.
“Ho avuto modo di visionare e approfondire diversi documenti e
ritengo che ci siano numerosi aspetti sui quali sia necessario
un controllo più accurato – dichiara il deputato regionale -.
È arrivato il momento di capire come sia stata amministrata la
società, quali criteri abbiano guidato determinate scelte e
quale sia stato il ruolo della politica”. Auteri punta il dito
soprattutto contro quello che definisce un sistema nel quale
logiche  di  appartenenza,  equilibri  politici  e  territoriali
rischiano di prevalere sull’interesse generale. Non accetto
che un ente della provincia possa essere considerato terreno
sul  quale  soddisfare  esigenze  politiche,  soprattutto
attraverso equilibri tra la zona nord e la zona sud che ancora
oggi risultano difficili da comprendere. Se esistono accordi
politici devono essere spiegati pubblicamente, perché Siracusa
Risorse  appartiene  alla  comunità  e  non  ai  partiti”.  Il
parlamentare  regionale,  che  a  febbraio  aveva  già  firmato
un’interrogazione parlamentare su Siracusa Risorse chiedendo
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chiarimenti sul trasferimento dei dipendenti della società al
Libero Consorzio, richiama anche le difficoltà economiche che
negli anni hanno interessato il Libero Consorzio e le sue
partecipate. “Sappiamo bene che alla base di molti problemi ci
sono anche risorse insufficienti e una situazione finanziaria
sulla quale la politica nazionale ha precise responsabilità –
continua  Auteri  –  .  Ma  la  scarsità  di  risorse  non  può
diventare  un  alibi  per  una  gestione  che,  a  mio  giudizio,
necessita  di  maggiore  trasparenza  e  controllo”.  Auteri
annuncia quindi di voler portare avanti un approfondimento
sugli  atti  della  società  e  sulle  decisioni  assunte  negli
ultimi anni. “Non mi interessano le appartenenze – conclude il
deputato  regionale  –  .  Mi  interessa  capire  se  ogni  euro
pubblico e ogni scelta siano stati utilizzati esclusivamente
nell’interesse  del  territorio.  Su  Siracusa  Risorse  voglio
risposte chiare pertanto approfondiremo documenti, incarichi e
modalità di gestione. Se emergeranno elementi che richiedono
ulteriori  verifiche,  utilizzeremo  tutti  gli  strumenti
istituzionali  a  nostra  disposizione”.

Mondo animalista in fermento,
le  dimissioni  della  Vasques
agitano  associazioni  e
volontari
L’uscita  di  scena  di  Daniela  Vasques  non  è  passata
inosservata. L’ormai ex assessore con delega alla cura degli
animali ed al randagismo si è dimessa, per permettere il primo
passaggio del rimpasto di giunta. Una decisione di stretta
logica  politica,  non  avendo  più  il  supporto  di  un  gruppo
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consiliare  alle  sue  spalle.  Il  mondo  animalista  ha  però
accolto con sorpresa e rabbia la decisione di “sacrificare”
una persona che era diventata interfaccia presente e costante,
con  attività  e  programmazione  che  aveva  incontrato  le
necessità  di  cani  e  gatti  randagi.
Sui social diventano virali ed ampiamente condivisi i post di
volontarie impegnate in prima linea, come ad esempio Francesca
Grasso. “Di questo passo ed in questo modo non si arriverà mai
a risolvere o comunque contenere il fenomeno del randagismo a
Siracusa”, commenta subito con una nota di censura verso la
“politica”. E spiega: “L’assessore Daniela Vasques ha fatto un
ottimo lavoro, ma soprattutto ha ascoltato le problematiche
direttamente  dalla  bocca  di  noi  volontari.  Ma  poi  per  un
rimpasto politico ecco che viene fatta dimettere. E ora?”, si
domanda dando fiato alla domanda che associazioni e decine di
volontari  del  capoluogo  si  passano  di  bocca  in  bocca.  Il
timore è quello di dover ricominciare da zero, vanificando le
azioni e le attività avviate nel corso di questi mesi con
Daniela  Vasques  a  cui  tutto  il  mondo  animalista  ha  fatto
arrivare vicinanza e ringraziamenti per il lavoro svolto. Come
ben testimoniano le parole di Alessia, altra volontaria in
prima  linea.  “Basta  con  i  rimpasti  politici  annuali  che
calpestano il lavoro fatto per il territorio! È assurdo che a
pagare  il  prezzo  dei  giochi  di  palazzo  siano  sempre  gli
assessori che lavorano con il cuore, vedendo la politica come
una  missione.  Il  siluramento  dell’assessore  al  Randagismo
Daniela Vasques è un duro colpo per tutti noi. Parliamo di una
donna  che  ha  ascoltato  i  bisogni  e  i  progetti  di  noi
volontari, stremati da un sistema che non tutela gli animali.
Una persona concreta che, dopo anni di vuoto, era riuscita ad
aumentare  le  sterilizzazioni  settimanali  dei  randagi
collaborando strettamente con l’Asp. Adesso tutto si ferma.
Che  fine  faranno  i  progetti  in  cantiere  per  il  benessere
animale?”.
Non è ancora chiaro a chi sarà riassegnata la delega. Intanto,
sebbene non abbia fatto alcuna dichiarazione pubblica, filtra
una  certa  amarezza  da  parte  della  Vasques  per  il  finale



anticipato dell’esperienza in giunta.

Palazzo  Vermexio,  Giovanna
Porto vicina all’ingresso in
giunta:  sarebbe  il  terzo
assessore quota Mpa
Più che una semplice indiscrezione è quasi una certezza, dando
retta  agli  insistenti  rumors  che  riempiono  i  corridoi  di
Palazzo  Vermexio.  Con  le  dimissioni  dell’assessora  Daniela
Vasques, sarà la capogruppo di Grande Sicilia-Mpa Giovanna
Porto a subentrarle in giunta. Ancora da definire le rubriche.
Si tratterebbe di una mossa che rilancerebbe l’alleanza tra la
maggioranza  Italia  e  gli  Autonomisti  che,  dopo  qualche
scricchiolio, si vedono così riconoscere una terza posizione
nella squadra di governo cittadino, dove siedono già – in
quota Mpa – gli assessori Aloschi e Zappulla.
Non  mancano  però  i  mal  di  pancia,  specie  all’interno  del
gruppo  consiliare  Francesco  Italia  Sindaco.  Secondo  alcune
fonti  vicine  all’assise  cittadina,  un  paio  di  assessori
espressione  d’area  avrebbero  declinato  ogni  ipotesi  di
possibile  passo  indietro.  Restringendo  così  i  margini  di
manovra a vantaggio degli “scontenti”. Un quadro in cui si
inserirebbe anche la voce secondo cui l’ex assessore Andrea
Buccheri,  capogruppo  di  Francesco  Italia  Sindaco,  sarebbe
pronto a passare al gruppo misto. Il diretto interessato,
raggiunto telefonicamente dalla redazione di SiracusaOggi.it,
smentisce l’ipotesi.
Ore caotiche per la politica siracusana, su cui influiscono i
riflessi indiretti di possibili elezioni anticipate, a Roma
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come a Palermo.

Nuova fermata bus a Ognina.
Soddisfazione di Scimonelli
Il  Consiglio  comunale  di  Siracusa  ha  approvato  ieri
all’unanimità l’atto di indirizzo relativo alla realizzazione
di  una  fermata  del  trasporto  pubblico  locale  nella  zona
comunemente  denominata  “Pane  e  Biscotti”,  tra  via  Mar  di
Giava, via Mare del Nord e via Mar dei Coralli e il Presidente
della  IV  Commissione  Ivan  Scimonelli  del  gruppo  Insieme,
esprime in una nota, soddisfazione per il voto unanime di
consenso che ritiene particolarmente significativo in quanto
risposta a un’esigenza concreta del territorio e che riguarda
direttamente  la  qualità  della  vita  e  la  sicurezza  dei
cittadini.  L’atto  di  indirizzo  approvato,  chiede
all’Amministrazione di attivarsi presso gli enti competenti
per la realizzazione di una fermata del trasporto pubblico in
direzione Nord e per l’interlocuzione necessaria a prevederne
una  anche  in  direzione  Sud.  Il  documento  pone  inoltre
l’attenzione sulla necessità di garantire l’illuminazione del
tratto interessato. “Sono interventi apparentemente semplici –
dichiara  Scimonelli  –  ma  che  possono  fare  una  grande
differenza per i residenti di una zona che ha visto negli anni
aumentare  la  presenza  abitativa  e  il  traffico,  senza  un
adeguato rafforzamento dei servizi pubblici e delle condizioni
di  sicurezza.  Il  voto  unanime  del  Consiglio  comunale
rappresenta un segnale importante perchè quando si affrontano
problemi reali dei cittadini, la politica può e deve trovare
una sintesi. Desidero rivolgere un ringraziamento particolare
al consigliere Andrea Buccheri – continua il Presidente della
IV Commissione – proponente dell’atto di indirizzo, per aver
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portato  all’attenzione  dell’Assemblea  una  problematica
concreta e per aver promosso un’iniziativa che ha trovato la
condivisione unanime del Consiglio comunale. Il compito delle
Commissioni  e  del  Consiglio  non  si  esaurisce,  però,  con
l’approvazione di un atto. Adesso è necessario passare dalle
parole ai fatti. Una fermata del bus, l’illuminazione di un
tratto stradale e condizioni di maggiore sicurezza non sono
grandi opere – conclude Scimonelli – ma sono esattamente il
tipo  di  interventi  attraverso  i  quali  un’Amministrazione
dimostra  di  essere  realmente  vicina  ai  cittadini.  Come
Presidente della IV Commissione continuerò a seguire l’iter
affinché questo voto unanime non rimanga soltanto un atto
d’indirizzo, ma si traduca in un risultato concreto per la
zona e per i suoi residenti”.

Cugni-Calafarina,  Fortuna
(M5s):  “No  al  cemento,
Regione  istituisca  parco
archeologico”
Un Parco archeologico per valorizzare le testimonianze della
presenza umana antica nel siracusano. È la proposta rilanciata
da Fabio Fortuna, esponente del Movimento 5 Stelle di Pachino,
che chiede alla Regione di avviare l’iter per l’istituzione
del  vincoli  di  tutela  archeologica  per  l’area  di  Cugni-
Calafarina.
L’area custodisce infatti siti di particolare interesse per la
conoscenza delle prime comunità che abitarono la Sicilia. Tra
questi c’è la grotta Corruggi, nei pressi della spiaggia di
Vulpiglia, considerata una delle testimonianze archeologiche
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costiere  più  significative  per  lo  studio  dei  primi  Homo
sapiens  nell’Isola.  Gli  scavi  hanno  restituito  strumenti
litici e tracce delle attività quotidiane che documentano una
frequentazione  dell’area  già  dal  Paleolitico  superiore  e
successivamente durante il Mesolitico, fino a circa 10 mila
anni fa.
Di  particolare  rilievo  è  considerata  anche  la  grotta  di
Calafarina, tra Marzamemi e Portopalo di Capo Passero. Una
cavità lunga più di cento metri, frequentata già in epoca
mesolitica e studiata agli inizi del Novecento dall’archeologo
Paolo Orsi. Le ricerche portarono alla luce utensili in pietra
e  osso,  frammenti  ceramici  e  resti  faunistici,  offrendo
elementi  utili  anche  per  ricostruire  le  successive
frequentazioni dell’area, comprese quelle dell’Età del Bronzo.
È proprio su questo patrimonio che il M5s dell’area sud chiede
un  cambio  di  prospettiva.  Secondo  Fortuna,  il  territorio
dovrebbe puntare sulla tutela e sulla valorizzazione delle
proprie  risorse  archeologiche  e  paesaggistiche,  anziché  su
nuovi interventi di forte impatto.
Sullo  sfondo  vi  sarebbe  l’ipotesi  di  realizzazione  di  un
grande  resort  che,  secondo  quanto  denunciato  dal  M5s,
interesserebbe circa 50 mila metri quadrati, con la previsione
di  infrastrutture  e  strutture  a  servizio  dell’insediamento
turistico tra parcheggi, viabilità e un anfiteatro.
“Il nostro territorio è costantemente sotto attacco, ma questa
le batte tutte”, sostiene Fortuna, contestando una concezione
dello sviluppo turistico basata prevalentemente sul consumo di
suolo. “Vogliono privarci delle nostre bellezze e impedire un
sano sviluppo turistico del territorio: fatto non di cemento,
ma  di  tutela  e  valorizzazione  ambientale  e  paesaggistica,
oltre che storico-culturale. Senza contare – insiste Fortuna –
che  l’area  ricade  all’interno  dei  vincoli  di  tutela  di
derivazione  comunitaria:  Zona  a  Protezione  Speciale  (ZPS),
Sito  d’Importanza  Comunitaria  (SIC)  e  regionale  Piano
Paesaggistico”.
Da  qui  l’appello  ai  deputati  regionali  di  maggioranza.
“Avviate  l’iter  per  istituire  il  Parco  Archeologico



Cugni/Calafarina,  basta  un  decreto  del  Presidente  della
Regione,  su  proposta  dell’Assessore  regionale  per  i  beni
culturali e l’identità siciliana”.

Differenziata flop, l’affondo
di  FdI:  “Anni  buttati,
problemi  moltiplicati.  Non
ripetere errori”
Il  gruppo  consiliare  di  Fratelli  d’Italia  ha  portato  in
Consiglio comunale il tema del futuro del servizio di igiene
urbana  e  ha  depositato  una  relazione  con  le  criticità
riscontrate e gli indirizzi che ritiene indispensabili per il
nuovo capitolato. “Il contratto con Tekra scadrà nel giugno
2027 – dichiara Paolo Cavallaro del gruppo Fratelli d’Italia –
e  questa  volta  non  possiamo  permetterci  di  arrivare  alla
scadenza senza essere pronti. Sono stati persi troppi anni,
mentre la città continuava a fare i conti con strade sporche,
abbandoni indiscriminati di rifiuti, una parte di cittadini
che continua a comportarsi in maniera incivile e una raccolta
differenziata  sostanzialmente  ferma  al  palo.  Su  questo  il
nostro giudizio è netto – continua Cavallaro – . Non possiamo
che  condannare  il  governo  della  città,  sotto  il  profilo
amministrativo e politico, per non essere riuscito in tutti
questi anni a imprimere quella svolta che Siracusa attendeva”.
L’obiettivo  contrattuale  era  almeno  il  65%  di  raccolta
differenziata  e  Tekra,  nella  propria  offerta  migliorativa,
aveva indicato una percentuale addirittura superiore al 70%,
oltre  a  prevedere,  tra  l’altro,  100  cestini  gettacarte  a
petalo  per  la  raccolta  differenziata.  Tuttavia  Siracusa  è
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rimasta intorno al 50%, arrivando al 52,41% nel 2025 con la
conseguenza che il mancato raggiungimento degli obiettivi ha
impedito  alla  città  di  beneficiare  pienamente  anche  delle
premialità  regionali  collegate  ai  risultati  della  raccolta
differenziata. “Non possiamo considerare tutto questo normale
– conclude il gruppo Fratelli d’Italia – come non lo sono gli
errori che hanno accompagnato l’esecuzione dell’appalto. Il
capitolato  dava  per  esistenti  contenitori  già  dotati  di
transponder  identificativi  delle  utenze.  Successivamente  il
DEC dell’epoca, ESPER, nella perizia di variante rilevò invece
che  la  quasi  totalità  ne  era  sprovvista.  Lo  stesso  DEC
evidenziò che il porta a porta non era stato integralmente
realizzato, che numerosi carrellati condominiali continuavano
a  rimanere  sulla  strada  e  richiamò  anche  le  richieste
dell’appaltatore  di  maggiori  controlli  contro  abbandoni  e
comportamenti  irregolari.  Sono  proprio  alcuni  dei  problemi
ricostruiti nella relazione depositata in Consiglio. Si arrivò
così alla variante del 2023. E la domanda che ponemmo allora
resta senza una spiegazione convincente: come poteva essere
considerata  imprevedibile  l’assenza  dei  transponder  se  il
capitolato li dava per esistenti? Questo è il punto politico.
Non  è  accettabile  accorgersi  durante  l’esecuzione  di  un
appalto  milionario  che  la  realtà  sulla  quale  era  stato
costruito il servizio era diversa da quella descritta negli
atti”.  Nel  frattempo  tanti  i  problemi  quotidiani.  Sono
numerosi i condomìni che hanno chiesto la sostituzione di
carrellati rotti o di dimensioni non adeguate di cui molti
attendono  ancora.  “I  mastelli  dell’umido  destinati  alle
singole utenze condominiali – dice Paolo Romano del gruppo
Fratelli d’Italia – furono consegnati agli amministratori di
condominio: un errore organizzativo imperdonabile, tanto che
ancora oggi ci risultano condomìni con mastelli rimasti nei
depositi e mai arrivati agli utenti. Basta girare per Siracusa
per vedere troppi carrellati lasciati sulle strade 24 ore su
24, alcuni autorizzati, altri no, altri ancora in attesa di
autorizzazione. Una situazione che incide sul decoro e che per
troppo tempo è stata sostanzialmente tollerata.



Paradossalmente, proprio l’attività svolta negli ultimi tempi
dimostra che si poteva intervenire. Attraverso verifiche e
un’attività di persuasione porta per porta presso le attività
commerciali  è  stato  possibile  parametrare  i  carrellati
all’effettiva  produzione  dei  rifiuti  e,  in  diversi  casi,
utilizzare contenitori più piccoli che sono stati riportati
all’interno delle attività. Il merito – continua Romano – va
al nucleo di dipendenti comunali che sta svolgendo questo
lavoro con grande impegno. Ma proprio il loro lavoro dimostra
quanto tempo sia stato perso. Quello che oggi si sta facendo
faticosamente, utenza per utenza, avrebbe dovuto essere fatto
molto  prima  e  in  maniera  sistematica.  A  tutto  questo  si
aggiunge  una  insufficiente  attività  di  informazione  e
sensibilizzazione. Non si può pensare di cambiare le abitudini
di  una  città  semplicemente  consegnando  un  calendario.  E
soprattutto non si può continuare a fronteggiare l’inciviltà
di  una  parte  dei  cittadini  limitandosi  a  rincorrere  le
discariche. Servono controlli veri – conclude l’esponente di
Fratelli  d’Italia  –  videosorveglianza  dove  necessaria,
individuazione  dei  responsabili  e  sanzioni  effettive.  Chi
abbandona  i  rifiuti  deve  sapere  che  ha  una  concreta
possibilità di essere individuato e sanzionato. Sul fronte dei
conferimenti pesa anche la chiusura del CCR di Arenaura a
seguito del sequestro disposto dall’Autorità giudiziaria. Non
imputiamo certamente all’Amministrazione il sequestro, ma il
problema  rimane:  una  città  estesa  come  Siracusa  non  può
accontentarsi di una situazione che rende più difficile il
corretto conferimento. E poi c’è la TARI. Pur riconoscendo i
miglioramenti  registrati  nell’attività  di  accertamento  e
riscossione, resta necessario aggredire con maggiore efficacia
evasione ed elusione, incrociare le banche dati e individuare
utenze e superfici non dichiarate. Non è più tollerabile che
chi paga e differenzia correttamente sostenga anche il costo
di chi non paga e di chi sporca la città”. Nella relazione
portata  in  Consiglio  comunale,  il  gruppo  consiliare  di
Fratelli d’Italia, evidenziando che il contratto con Tekra
scade a giugno 2027, chiede di partire immediatamente con il



nuovo capitolato, presentando un cronoprogramma preciso della
gara allo scopo di non perdere altro tempo.


